
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 22 

Gennaio 2012 

III DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
 

  9.00 † VIANELLO DIANA 
          † TERREN GINA 
          † GUSSON SANTE e CANEVER ARMANDO 
 

10.30 † DALL’ARMI GIUSEPPE e FAMIGLIA  
              GOTTARDO e BIASIOLO 
          † MATTIELLO RENATO e SECONDA 
 

17.00  † BIASIOLO SEVERINO 
          † RAMPADO NICOLA 
          † GRANDESSO GIACOMO, ANTONIETTA  
              e SPORZON PIETRO 
          † FORMENTON ANTONIO e BASTIANELLO 
              LILIANA 
          † TOFFANO SANTE e ELENA e MINOTTO    
             GINO 

 
 
10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 
 
 
 

“Poiché vi è un solo 
pane, 

noi siamo,  
benché molti, 

un solo corpo: tutti 
infatti  

partecipiamo all’uni-
co pane”  

(Prima Corinti) 
GIARE 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 

11.00 † DE BIAGIO TERESA e GORI FIDELMO 
          † PERAZZOLO FERDINANDO e RENZO 
          † SUOR TERESA BERGAMIN 

LUN 23 

  8.00 † per le anime 
15.00 FUNERALE † CORRÒ CORRADO 

18.30 † MARTINI ROMELIA 

 

MAR 24 

  8.00 † per le anime 
18.30 † per le anime 

20.30 - GdA fam.MINOTTO 

MER 25 

CONVERSIONE DI  

S. PAOLO 

  8.00 † ANCELLE DEFUNTE 
 
18.30 † SPOLAORE FERDINANDO e GRAZIOSA 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA 
          † CARRARO MARIO, GIORGIO, CAROLINA   
             e MOTTA SILVANA 

14.30 GRUPPO 2^ MEDIA 
15.00 - GdA fam.MARIN 
20.30 - GdA fam.MARETTO  
20.30 - GdA fam.CORRÒ 
20.30 - GdA fam.FAVARETTO 
20.30 - GdA fam.MINCHIO 
 

GIO 26 
 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

15.00 e 20.30 CAMMINO DI FEDE 
 

VEN 27 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † GALLO GIUSEPPE 
          † CARRARO RENZO 

14.30 CATECHISMO 2^ - 3^ - 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 28 

S. TOMMASO D’AQUINO  

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † CONIUGI BERATI 

9.30  CATECHISMO 2^, 3^, 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
14.30 CATECHISMO 1^ MEDIA 
15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 

20.30 CORSO FIDANZATI 

PORTO 17.30 † AGNOLETTO ANTONIO e VITTORIA 17.00 Santo Rosario 

DOM 29 

Gennaio 2012 

IV DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
          † FERDINANDO E LUIGI 
          † NIERO ANTONIO, AMEDEO e OLGA 
 

  9.00 † CAVAZZANA MARCO 
 

10.30 † FORMENTON ARTURO e FAM. LIVIERO e   
             GIRARDI 
          † MASON FERDINANDO e ROSINA 
 

17.00  † MARTIGNON  MIRAGLIO e GENITORI 
          † AGOSTINI AIDA 
          † SUOR TERESA BERGAMIN 
          † BIASIOLO DOMENICO e NARCISO 

10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 

 
 
 
 

 

GIARE 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † MASO LUIGI e CESARE 
          † FORNARON FRED 

SALMO RESPONSORIALE  SALM 24 

Dal libro del profeta Giona  
 

Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: 
«Àlzati, va’ a Nìnive, la grande città, e annuncia 
loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nì-
nive secondo la parola del Signore.  
Nìnive era una città molto grande, larga tre gior-
nate di cammino. Giona cominciò a percorrere 
la città per un giorno di cammino e predicava: 
«Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrut-
ta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono 
un digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. 
Dio vide le loro opere, che cioè si erano conver-
titi dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide 
riguardo al male che aveva minacciato di fare 
loro e non lo fece.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza.      R 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore                           R 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.                      R 

PRIMA LETTURA           Gn 3,1-5.10  

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; 
d’ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano 
come se non l’avessero; quelli che piangono, 
come se non piangessero; quelli che gioiscono, 
come se non gioissero; quelli che comprano, 
come se non possedessero; quelli che usano i 
beni del mondo, come se non li usassero piena-
mente: passa infatti la figura di questo mondo! 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA    1Cor 7,29-31 

Dal Vangelo secondo Marco 

A - Gloria a te, o Signore 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò 
nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e 
diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone 
e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano 
le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù dis-
se loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare 
pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti 
e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre an-
ch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li 
chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Ze-
bedèo nella barca con i garzoni e andarono 
dietro a lui. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       MC 1,14-20 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e credete nel Vangelo     Alleluia 

Duomo S.G.Battista 
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CONVERSIONE DI SAN PAOLO 
Ricorre il 25 di gennaio il ricordo della conversione di San Paolo, un episodio della storia della reli-

gione cattolica tanto famoso da essere divenuto proverbiale. Anche ai giorni nostri è rimasta infatti 

in uso l’espressione “folgorato sulla via di Damasco” senza una 

chiara idea di ciò che significhi veramente. Forse è giusto ricordare 

questo episodio in modo che non resti un misero modo di dire. Era 

Saulo - Paolo- uno dei più agguerriti avversari della religione cristia-

na appena sorta. Egli perseguitava i seguaci di Cristo in modo assi-

duo ed il viaggio che aveva intrapreso per Damasco aveva appunto 

lo scopo di smascherare e imprigionare gli adepti della nuova fede. 

Proprio mentre si stava recando in questa città fu avvolto da una luce 

ed udì una voce che gli disse “Saulo, Saulo, perché gli perseguiti!”. 

La voce era quella di Gesù che si domandava il perché di tanto acca-

nimento. Saulo si accasciò a terra quando si rialzò ed aprì gli occhi 

si rese conto di essere diventato cieco. La voce gli aveva anche inti-

mato di proseguire verso la città. Così Saulo fece: si recò a Damasco 

dove rimase per tre giorni. Allora il Signore andò in sogno ad Ana-

nia, un cristiano che viveva in città, e gli disse di andare da Saulo e 

di guarirlo dalla sua cecità. Anania conoscendo l’ostilità di quell’uo-

mo per i cristiani chiese a Gesù perché avrebbe dovuto salvarlo ed 

egli gli rispose “Va, perché io ho scelto quest’uomo. Egli sarà utile 

per farmi conoscere agli stranieri, ai re e ai figli di Israele. Io stesso gli mostrerò quanto dovrà sof-

frire per me.” Anania così obbedì al suo Dio e si recò da Saulo, impose le mani sui suoi occhi ed egli 

recuperò la vista. Riprese le forse e fu battezzato alla religione di Gesù con il nome di Paolo.  

La Conversione di San Paolo 

(Caravaggio 1600, Cappella Cera-

si, S.Maria del Popolo, Roma  

ADOTTA UNA FAMIGLIA 
“Se il chicco di grano non muore rimane solo, se invece muore porta molto frutto”. Con questa im-

magine Gesù ci ha spiegato la sua vera realtà che si è espressa nella sua morte in croce: “io ti amo”. 

E l’amore donato gratuitamente genera altro amore. Questo altro amore determina la qualità della 

nostra vita. Per questo motivo la settimana scorsa è stata lanciata la prima tappa intitolata: 

Il mio superfluo può essere il necessario per il prossimo 

Questa tappa consiste nell’individuare in famiglia, con i figli una forma di: “ piccolo risparmio” per 

abituarci ad atteggiamenti di gratuità a favore di quanti chiamiamo “vicini in difficoltà”. Non dob-

biamo accontentarci di una esistenza vissuta nella mediocrità, ma dobbiamo assumere consapevolez-

za degli impegni del Battesimo. Irrobustiamo “la fantasia del gratuito e maturiamo la nostra attenzio-

ne verso quanti hanno bisogno di aiuto. 

Quantifica il tuo superfluo 

La proposta di questa settimana è quella di individuare quanto vale il tuo superfluo. Un esempio del-

la proposta lanciata è già arrivato ed è stata veramente incoraggiante la sensibilità evidenziata nel 

raggiungere lo scopo: dopo una piccola riunione di famiglia, ci è stato raccontato, siamo arrivati ad 

evidenziare i ticket restaurant (buoni pasto) non utilizzati durante il mese lavorativo come fonte pos-

sibile per un piccolo risparmio. I tickets non usati venivano, fino ad ora, spesi per un’uscita famiglia-

re in pizzeria, mentre utilizzandoli nella spesa nel supermercato possono diventare il risparmio da 

noi cercato per aiutare il “vicino in difficoltà”. 

Se riusciamo ad avere atteggiamenti di gratuità, continua l’amico, nel lavoro, nello studio, nelle no-

stre relazioni scopriremo tutti la bellezza della vita. 

Chiediamo di farci pervenire come hai scoperto il tuo superfluo in modo da condividere le varie idee 

e con esse promuovere e portare avanti nelle prossime settimane l’iniziativa intrapresa. 

CAMPO FAMIGLIE: Si svolgerà dal 7 al 14 luglio, presso la casa alpina “Domenico Savio” di 

Auronzo di Cadore. Per le iscrizione rivolgersi a don Luigi. Si prega di affrettarsi. 

27 GENNAIO: IL GIORNO della MEMORIA 
Il 27 gennaio del 1945 furono aperti i cancelli di Auschwitz, il cam-

po di concentramento e di sterminio costruito dai nazisti nella 

Polonia occupata, dove persero la vita oltre un milione di ebrei, 

tra cui molte migliaia di ebrei italiani. Il Giorno della Memoria, 

che il 27 gennaio del 2012 celebriamo, è stato istituito per non 

dimenticare la Shoah e le altre vittime dei crimini nazisti, mo-

nito affinché quanto avvenuto non si ripeta mai più, per nessun 

popolo, in nessun tempo e in nessun luogo. In Italia, la tragedia della Shoah colpì il popolo ebraico con 

le leggi razziali del ’38 e, successivamente, con le deportazioni, iniziate con l’occupazione nazista av-

venuta dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943. Anche altre persone e categorie furono perseguitate dal 

regime, “colpevoli” di una diversità di idee, di valori, di appartenenza etnica o religiosa. L’Italia unita 

aveva significato per la minoranza ebraica l’emancipazione, la chiusura dei ghetti, l’agognata raggiunta 

parità con gli altri cittadini dopo secoli di emarginazione. Una libertà e una uguaglianza che appunto il 

fascismo negò solo pochi decenni dopo, nel 1938, con l’emanazione delle leggi razziali, funesto presa-

gio di quanto avverrà, tragicamente, in seguito. […] 

“CONSEGNA del NOME” 
Domenica 15 gennaio 2012, un giorno speciale per i nostri bambini di terza elementare che 

alle 10,30 durante la celebrazione della "Consegna del nome", hanno scoperto una cosa fondamen-

tale che talvolta dimentichiamo: la meraviglia di essere chiamati per nome dal Signore come figli, 

di essere avvolti dal suo paterno abbraccio fatto con un amore così grande da non poter essere 

quantificato; un Padre che sceglie il cuore di ciascuno di noi come "dimora" per rimanerci vici-

no durante ogni respiro, in ogni attimo della nostra vita. 

Con gioia i bambini hanno ricevuto dalle mani di don Luigi un libriccino personalizzato con il si-

gnificato del proprio nome, un gesto che valorizza l'importanza di questa parola con la quale cia-

scuno viene "chiamato" ed identificato nella propria unicità.  

Con curiosità si sono avvicinati al registro dei battesimi, aperto per loro sulla pagina dell'anno in cui 

sono entrati a far parte della comunità ricevendo il primo dei sacramenti.  

Noi catechisti abbiamo respirato con i genitori questi momenti di emozione e di gioia che si 

sono trasformati in festa al pranzo che ha seguito la celebrazione ed è anche per questo che voglia-

mo ringraziare tutte le mamme ed i papà che con la loro partecipazione, con la condivisione del 

pranzo e la loro preziosa presenza ci rendono ancor più orgogliosi ed entusiasti. 

Ringraziamo di cuore le persone che ci hanno aiutato nell'organizzazione, in cucina; un grazie 

speciale anche ai chierichetti che con il loro servizio, sia alla celebrazione che durante il pranzo 

sono stati impagabili.          I catechisti 

RINGRAZIAMENTO 

Un grazie a tutti coloro che 

in vari modi mi sono stati 

vicini in occasione della 

partenza di mia sorella. 

Grazie di cuore anche da 

parte della mia famiglia e 

della mia comunità che in 

questo tempo mi ha dato la 

possibilità di essere più 

vicina a Suor Teresa. Per chi lo desiderasse 

domenica 29, alle ore 17.00, ci sarà una Santa 

Messa in Duomo e domenica 22, ore 11.00, a 

Dogaletto.                                         Suor Rosalia 

AI GENITORI DEGLI ALUNNI DI  

5^ ELEMENTARE 
I genitori degli alunni che frequentano, nel 

corrente anno scolastico, le classi quinte, sono 

invitati sabato 28 gennaio dalle ore 10.00 alle 

11.30, ad un incontro nella sala mensa della scuola 

media paritaria “S. Domenico Savio” di Oriago 

per la presentazione delle attività previste 

dall’offerta formativa della scuola. Nel corso 

dell’incontro i docenti illustreranno metodologie e 

principi educativi che caratterizzano la nostra 

scuola. L’entrata può avvenire da via Monte 

Fumo, parcheggiando nello spazio riservato del 

campo sportivo. 

 


